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Imprese & Territori

Da Fine Foods 
50 milioni per 
ampliare il sito 
di Brembate

Cristina Casadei

Per accompagnare la crescita futu-
ra e rafforzare il posizionamento 
internazionale, Fine foods & phar-
maceuticals investe 50 milioni di 
euro nel sito produttivo di Brem-
bate (Bergamo). Per la società che 
ha chiuso il 2025 con ricavi in cre-
scita a 252,1 milioni di euro e conta 
su 148 linee produttive dove lavora-
no mille persone, l’ampliamento di 
Brembate «è molto più di un investi-
mento industriale: è la conferma 
della solidità del nostro modello di 
business e della visione di lungo pe-
riodo che guida il Gruppo, partner 
strategico per oltre 130 brand globali 
e per l’intera filiera dei farmaci equi-
valenti italiani», afferma il presiden-
te Marco Eigenmann.

 Fine foods, quotata all’Euronext 
STAR Milan, è una Contract Solu-
tions Development & Manufactu-

ring Organization (Csdmo) italiana 
indipendente, specializzata nello 
sviluppo e nella produzione in con-
to terzi di prodotti per l’industria 
nutraceutica, farmaceutica e co-
smetica. L’amministratore delega-
to Pietro Oriani aggiunge che «il si-
to di Brembate è uno dei riferimen-
ti più avanzati del comparto far-
maceutico italiano. All’edificio 
esistente ne abbiamo affiancato 
uno nuovo di circa 11mila metri 
quadrati, autorizzato da Aifa nel-
l’ottobre 2025 e già operativo. Qui 
tecnologia, qualità e sostenibilità 
convivono in un modello produtti-
vo evoluto che consente di realiz-
zare compresse e capsule gestendo 
numerosi principi attivi differenti 
secondo i più elevati standard di si-
curezza e qualità».All’inaugura-
zione del sito erano presenti le au-
torità locali, a partire dal presidente 
della Regione Lombardia Attilio 
Fontana, fino ai sindaci locali e in 
rappresentanza di Aifa, Emanuele 
Monti (membro del Cda).

L’annuncio dell’investimento è 
avvenuto nell’ambito di Fabbriche 
aperte, un’iniziativa realizzata da 
Egualia, ormai da dieci anni per 
«mostrare concretamente il volto 
industriale della nostra filiera attra-
verso le strutture, i processi produt-
tivi e le risorse umane delle aziende 
che producono farmaci equivalenti 
in Italia.   Sono imprese che investo-
no, innovano e producono nel no-
stro Paese medicinali essenziali per 
milioni di cittadini – dice il presiden-
te Riccardo Zagaria –. Oggi i farmaci 
equivalenti rappresentano quasi il 
40% dei medicinali dispensati in Ita-
lia attraverso farmacie e ospedali e 
costituiscono una componente fon-
damentale dell’assistenza farma-
ceutica del Paese, contribuendo ogni 
giorno alla sostenibilità del Servizio 
sanitario nazionale e a garantire 
l’accesso alle cure». Il ministro delle 
Imprese e del made in Italy, Adolfo 
Urso, in un messaggio, ha sottoline-
ato che «Fabbriche Aperte rappre-
senta un’occasione importante per 
mostrare il valore strategico di un 
comparto che il Governo considera 
centrale per il futuro industriale del 
Paese. Con il Tavolo permanente 
sulla politica industriale e sanitaria, 
istituito al Mimit insieme al ministro 
Schillaci, lavoriamo per rafforzare la 
filiera nazionale e chiedere all’Euro-
pa di non introdurre nuovi vincoli 
che rischierebbero di frenare ricerca, 
competitività e sviluppo».
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L’obiettivo è rafforzare 
produzione, innovazione
 e internazionalizzazione

‘ La società ha chiuso 
il 2025 con ricavi 
in crescita a 252,1 
milioni, mille addetti
e 148 linee produttive
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